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Bilancio, il Comune chiude l’anno con i conti in regola

Diritti-doveri di cittadinanza agli stranieri, Lodi c’è 

S. Lucia, le immagini della festa

Inaugurata la nuova Biblioteca dei ragazzi 
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 EDITORIALE
Molti, calorosi e sentiti auguri di un buon 2012, che sia un anno 
migliore di quello che si chiude!
Con questo sincero auspicio rivolgo il primo pensiero ed il 
saluto ai concittadini di Lodi, a nome di tutta l’Amministrazione 
comunale e dei colleghi di Giunta. 
Nel lasciare il 2011 vengono alla mente i problemi che stanno 
scuotendo intere economie nazionali e si ripercuotono nei 
territori dove le persone abitano. Lodi non è sfuggita alla 
crisi, non poteva essere altrimenti perché viviamo in una rete 
avanzata di relazioni socio-economiche e di interdipendenze. 
La nostra comunità, però, la sta affrontando con coraggio, 
in uno sforzo che vede impegnate Istituzioni e parti sociali, 
mostrando a mio parere un grande senso di solidarietà. Il 
Comune è inserito pienamente in questo quadro: abbiamo 
aderito subito al Fondo provinciale anticrisi e nel contempo la 
scelta chiara in sede di bilancio è stata tenere alto il presidio 
sulla spesa sociale, per venire in sostegno a tante famiglie e 
singoli: dalle cure mediche al pagamento dei canoni d’affitto 
e delle utenze domestiche, dai pasti a domicilio ai generi 
per l’infanzia, ai farmaci, alle cure mediche, agli aiuti per la 
frequenza scolastica dei figli. L’elenco, purtroppo, non è corto. 
In prospettiva, per il 2012 vorremmo integrare tali interventi 
con strumenti più responsabilizzanti per le persone.   
Pur nelle strette dell’emergenza, il Comune chiude l’anno 
con i bilanci economico-finanziari in regola, mantenendo la 
tradizione che fa di Lodi una delle città più sane da questo 
punto di vista. L’approvazione in Consiglio comunale 
dell’assestamento al bilancio 2011 e la graduatoria della 
Regione sugli indici di virtuosità finanziaria, che ci pone al 
secondo posto tra i capoluoghi di provincia e all’ottavo tra i 
1544 Comuni lombardi, certificano che le politiche economiche 
dell’Amministrazione hanno portato risultati più che buoni. Ci 
siamo riusciti nonostante – lo ripeto da mesi – la mancanza di 
chiarezza del quadro normativo, in cui per ben tre volte in un 
anno sono state cambiate le regole della finanza comunale 
e del “Patto di stabilità”, che incide in maniera pesante sulla 
qualità dell’operato di un’amministrazione locale, pur virtuosa: 
non mi riferisco solo, ad esempio, alle imprese che non vengono 
pagate, al blocco di nuove assunzioni di giovani, oppure al 
freno agli investimenti pubblici, ma soprattutto al rischio di 
minare alla base la qualità di relazione con la cittadinanza. A 
Lodi posso affermare che ciò non è accaduto: il rapporto è 
ancora buono, perché le associazioni, le imprese e le persone 
sanno di potersi rivolgere al Comune certi che si sta operando 
nella trasparenza e che, se la spesa nei loro confronti va ridotta 
o addirittura tagliata, lo si fa con motivi ben ponderati.  
All’interno del giornale trovate poi alcune immagini della festa di 
Santa Lucia, con la Notte Bianca che ha riscosso entusiasmo 
e contribuito ad aggregare la città in un clima di festa. 
Di tutto questo, dello sviluppo socio-economico, dei temi 
legati al lavoro, è mia ferma intenzione discutere al Tavolo 
per l’economia e il lavoro per la città, che ho espressamente 
annunciato per l’inizio del 2012, cui ho invitato le forze 
economiche e sociali interessate. Vorrei fosse un luogo snello, 
temporalmente limitato e molto efficiente dove progettare 
azioni concrete per il futuro della città. Sono sicuro che l’appello 
non cadrà nel vuoto e che, insieme, Comune e forze sociali 
sapranno trovare gli strumenti più adatti per aiutare Lodi a 
sviluppare nuove energie, creatività, occasioni di occupazione 
e sviluppo. 

Con questo augurio, saluto ed incoraggio i lodigiani per l’anno 
che viene. 

Lorenzo Guerini
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“VIRTUOSITÀ FINANZIARIA”, LODI 
PROMOSSA

Il Comune emerge in Lombardia per politiche 
di bilancio corrette

I risultati del monitoraggio effettuato sui conti dei Comuni 
lombardi, finalizzato al riparto della quota di 50 milioni di 
euro stanziata dalla Regione per alleviare il peso del Patto 
di Stabilità sugli Enti locali, parla chiaro. Il dato che emerge 
dalle rilevazioni effettuate dal Pirellone sulla virtuosità 
finanziaria dei Comuni lombardi attesta che le politiche di 
bilancio dell’Amministrazione comunale sono state corrette, 
solide e proficue, tanto da risultare il secondo capoluogo 
di Provincia in Lombardia dopo Brescia (vedi la tabella), 
l’ottavo Comune sui 1.544 lombardi e di gran lunga il primo 
nel lodigiano.
L’importo disponibile in realtà non è particolarmente 
consistente, ma perlomeno in Lombardia è stato introdotto 
un principio di premialità a favore dei Comuni che si sono 
dimostrati virtuosi e avranno così la possibilità di fare 
affidamento su un plafond di spesa aggiuntivo, mentre 
il meccanismo adottato a livello nazionale non fa altro 
che aggravare la situazione dei Comuni che sono già in 
difficoltà, “condannati” a sostenere il peso degli incentivi 
concessi ai virtuosi. I parametri presi in considerazione 
per l’elaborazione degli indicatori afferiscono a quattro 
aree: flessibilità di bilancio; livello e sostenibilità del debito; 
capacità programmatoria e di spesa; autonomia finanziaria 
e capacità di riscossione. Il lavoro svolto dalla Regione ha 
il merito di aver individuato dei parametri di riferimento, 
applicati a tutti in modo omogeneo, con alcuni opportuni 
aggiustamenti (la stima degli oneri conseguenti all’ospitalità 
dei “city users” per le città più grandi, la riparametrazione 
alle classi demografiche e ad alcune specifiche condizioni 
di contesto). Per quanto riguarda Lodi, il riscontro del 
monitoraggio effettuato sui conti consuntivi del triennio 2006-
2008 conferma la capacità di programmazione finanziaria 
e certifica l’ottimo equilibrio conseguito tra l’esigenza di 
mantenere su livelli ponderati le spese incomprimibili e quella 
di liberare risorse per gli investimenti in opere pubbliche 
ed il potenziamento dei servizi, con un ricorso moderato 
all’indebitamento ed un apprezzabile livello di autonomia 
finanziaria. Alla luce di queste evidenze, risalta in modo 
ancor più macroscopico l’iniquità di un Patto di Stabilità 
che costringe a congelare risorse disponibili, costringendo 
gli amministratori a ideare di continuo nuove modalità per 
reperire entrate straordinarie di cassa, onde non sforare gli 
assurdi obiettivi di saldo che vengono imposti.

Indici di virtuosità finanziaria
Capoluoghi di Provincia lombardi*

Brescia 107
Lodi 95,28
Mantova 79,85
Bergamo 61,86
Sondrio 61,02
Como 60,77
Pavia 53,92
Varese 50,47
Milano 36,02
Monza 35,67
Cremona 32,57
Lecco 00,00

* L’indice di virtuosità è composto 
da quattro macro-aree di analisi: 
1) flessibilità di bilancio, 2) debito e 
sviluppo, 3) capacità programmatoria 
4) autonomia finanziaria e capacità di 
riscossione. Gli ambiti di analisi sono 
stati esaminati sulla base di questi 
elementi: orizzonte temporale, classi 
demografiche dei Comuni, condizioni 
di contesto. 

Fonte dei dati: Regione Lombardia

PIANO DI ENERGIA SOSTENIBILE, LA 
CITTÀ CRESCE

Lodi tra le realtà virtuose al Politecnico milanese

Presentato a fine novembre al Politecnico di Milano 
nell’ambito di un seminario sulle azioni delle città italiane 
contro il cambiamento climatico, il Piano d’Azione per 
l’Energia Sostenibile (PAES) di Lodi si pone al centro del 
dibattito quale esempio di virtuosità ambientale. Il caso 
è stato trattato dall’Ing. Zanchi (responsabile dell’Ufficio 
Ecologia del Comune e dell’attuazione del PAES) insieme 
ad altre due città di medie dimensioni, Piacenza e Reggio 
Emilia. Recentemente approvato dalla Commissione 
Europea, il Piano prevede una serie di azioni che porteranno 
entro il 2020 alla riduzione del 20,14% delle emissioni di 
CO2 pro capite.
Gli interventi hanno descritto alcuni casi emblematici di 
azioni messe in campo a livello locale contro il cambiamento 
climatico e le emissioni di gas serra, confrontando le 
esperienze condotte su diverse scale (città di piccole, 
medie e grandi dimensioni). Il PAES descrive la strategia 
da adottare, partendo dall’analisi della situazione delle 
emissioni al 2005 e strutturando una serie coordinata di 
interventi: i settori coinvolti sono il residenziale, il terziario, 
il teleriscaldamento, la pianificazione urbanistica, le 
infrastrutture per la mobilità ciclistica, i trasporti privati e 
commerciali e le energie rinnovabili. Un’ampia sezione del 
Piano è rivolta alla sensibilizzazione della cittadinanza sulle 
tematiche del risparmio energetico e della sostenibilità.
I punti cardine del progetto sono proprio l’approccio 
intersettoriale del Piano, il coinvolgimento della cittadinanza, 
la credibilità dell’Ente locale che per primo deve adottare 
comportamenti virtuosi e il monitoraggio del Piano in itinere.
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FIUME ADDA, NEL 2012 L’ULTIMA 
OPERA DI DIFESA 

I lavori riguardano l’argine in sponda destra

Sono giunte durante un recente convegno ed equivalgono 
ad un impegno formale. Le dichiarazioni del responsabile 
dell’A.I.P.O., Ing. La Veglia, indicano finalmente i tempi di 
realizzazione del nuovo argine in sponda destra dell’Adda 
a monte del ponte urbano, ultima delle opere previste nel 
piano di potenziamento delle difese spondali dal rischio 
esondazione: in gennaio verrà approvato il progetto esecutivo, 
in primavera 2012 verrà bandita la gara d’appalto ed entro la 
fine dell’estate 2012 inizieranno i lavori. L’agenzia di bacino 
ha attestato che sino ad oggi lo scenario degli interventi sul 
fiume ha visto protagonista il Comune, che ha progettato, 
appaltato e realizzato le opere, finanziandole per oltre il 70% 
dell’investimento. Questo nonostante il fatto che, a  parte il 
consolidamento del ponte, gli altri interventi non erano di 
competenza municipale: ma l’Amministrazione ha deciso di 
impegnarsi direttamente, assegnandovi priorità assoluta e 
facendo ben più che la sua parte per la sicurezza del tratto 
urbano dell’Adda. Preliminarmente ai lavori sugli argini il 
Comune aveva realizzato le nuove chiuse automatizzate 
delle rogge Gaetana e Gelata a protezione del Pratello dal 
rischio esondazione per riflusso, con una spesa di 500.000 
euro. Successivamente sono stati realizzati questi lavori:

 ● nuovo argine in sponda sinistra a monte del ponte (area 
ex Sicc): 2.400.000 euro (1.313.000 euro di finanziamento 
comunale) 

 ● innalzamento dell’argine in sponda destra a valle del ponte: 
1.150.000 euro (interamente finanziato dal Comune) 

 ● consolidamento statico-strutturale delle fondazione del 
ponte, abbassamento della quota di coronamento della  
briglia a valle del fiume, consolidamento delle sponde 
dell’Isolotto Achilli: 2.140.000 euro (interamente finanziato 
dal Comune)

 ● innalzamento dell’argine in sponda sinistra lungo la S.P. 
per Boffalora d’Adda, con realizzazione di pista ciclabile: 
2.970.000 euro (1.500.000 euro di finanziamento 
comunale) 

Tre di queste grandi opere sono già state realizzate da 
Palazzo Broletto mentre l’ultima, l’innalzamento dell’argine 
in sponda sinistra lungo la strada provinciale per Boffalora 
d’Adda, è in corso. Per completare il quadro manca ora 
l’unico intervento di cui A.I.P.O. ha deciso di farsi carico: un 
impegno su cui non si può transigere. 

FINANZIAMENTO A SOSTEGNO 
DELLE IMPRESE COMMERCIALI

Fino al 31 gennaio è aperto il bando per il 
Distretto del Commercio

Opportunità di investimento, per sfidare la crisi e rilanciare il 
settore. Fino al 31 gennaio 2012 c’è tempo per presentare 
le domande di assegnazione dei contributi del bando di 
finanziamento a favore delle imprese del Distretto del 
Commercio di Lodi, progetto promosso da Comune, Camera 
di Commercio e Unione Commercianti, che dal 2008 ad 
oggi ha già visto mobilitare risorse per 2.472.000 euro per 
la riqualificazione degli esercizi commerciali, l’abbellimento 
dell’arredo urbano del Centro e l’organizzazione di iniziative di 
animazione. Il bando dispone di un fondo di 50.000 euro, che 
sarà ripartito in assegnazioni minime di 2.000 e massime di 
5.000 euro, a copertura del 50% dei singoli progetti presentati. 
L’istituzione del Distretto, che comprende 86 vie all’interno di un 
perimetro in gran parte corrispondente al tracciato della mura 
storiche della città,  è frutto di una collaborazione tra Comune, 
Unione Commercianti e Camera di Commercio e si inserisce 
nel contesto del piano strategico promosso dalla Regione 
Lombardia per il sostegno alla competitività del sistema 
distributivo nella aree urbane, favorendo la collaborazione 
tra soggetti pubblici e privati accomunati dall’interesse per lo 
sviluppo del territorio.
Gli interventi finanziabili vanno dalla riqualificazione estetica 
delle facciate all’allestimento delle vetrine, dalla realizzazione 
di insegne all’acquisizione di attrezzature per spazi esterni, 
dall’installazione di impianti di solare termico e impianti di 
videosorveglianza ed antintrusione all’acquisito di mezzi 
aziendali alimentati a metano, ibridi o elettrici.
Il bando è scaricabile anche dal sito internet www.comune.lodi.it 
(alla voce “bandi” nella sezione “trasparenza amministrativa”), 
con il modulo per la presentazione delle domande.

La sponda destra a monte del ponte storico, 
dove AIPO realizzerà il nuovo argine
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LAVORI STRADALI, PROGRAMMATO UN 
ANNO INTENSO

Al via numerose riqualificazioni sin dai primi 
mesi del 2012

Strade e marciapiedi rimessi a nuovo, a partire dall’inizio del 
nuovo anno, sia nel Centro storico sia nei quartieri. Non è uno 
slogan promozionale, bensì il piano di azione del Comune reso 
possibile economicamente grazie ad un accordo operativo 
con Linea Distribuzione Srl, concessionaria del servizio di 
distribuzione del gas metano nel territorio comunale, che 
si aggiunge alle risorse consolidate negli anni e in capo 
all’Amministrazione.
Subito a gennaio parte infatti la procedura di gara per 
l’affidamento dei lavori di un importante ‘quadrilatero’ di vie del 
Centro, che da tempo attendevano una sistemazione. Le vie 
Fanfulla, Solferino, Callisto Piazza e Santa Maria del Sole, con 
l’aggiunta di via Battaggio, saranno rimesse a nuovo e ad esse 
si aggiunge la riqualificazione di via Marsala, nel tratto Chiesa 
S. Agnese - Piazzale Zaninelli, dove verranno realizzati i 
marciapiedi in porfido e riposizionato il manto stradale in seguito 
alla sostituzione degli allacciamenti alla rete del gas. Questa 
serie di lavori è resa possibile dagli accordi inseriti nel contratto 
dell’aprile 2011 tra il Comune e l’azienda Linea distribuzione Srl. 
Suddiviso in due tranche, l’accordo prevede la realizzazione 
nel 2011 e 2012 di investimenti in reti per un totale di 955.000 
euro l’anno, appositamente destinati a finanziare gli interventi 
di ripristino stradale. L’azienda si incarica della progettazione e 
direzione lavori delle opere, il Comune si impegna a redigere 
il progetto esecutivo, le fasi di progettazione definitiva ed 
esecutiva e bandire la gara d’appalto, assicurando l’inizio lavori 
entro la primavera del 2012. 
Nel corso dell’anno la seconda tranche dell’accordo prevede 
altri 955.000 euro che, aggiunti ai circa 900.000 euro di risorse 
proprie del bilancio comunale, portano a circa 1.800.000 euro 
lo stanziamento che Palazzo Broletto metterà a disposizione 
della città per una sostanziosa serie di riqualificazioni e 
manutenzioni nei quartieri, secondo priorità da stabilirsi nei 
prossimi mesi.

ROTATORIA DELLA FAUSTINA

Il Comune e la Provincia insieme per il nuovo 
progetto

Il tema è scottante, al di là delle specifiche dinamiche 
dei numerosi episodi di incidenti verificatisi nei pressi 
della rotatoria della tangenziale sud in località Faustina. 
L’assoluta necessità della riqualificazione di questo 
problematico svincolo, ormai divenuto il punto più critico 
della viabilità cittadina in ingresso ed uscita da Lodi, che 
riveste notevole importanza anche su scala territoriale, ha 
fatto si che nel mese di dicembre, cogliendo l’occasione 
di un incontro istituzionale a Milano, il Sindaco di Lodi 
Lorenzo Guerini abbia sottoposto l’urgenza del problema 
al Presidente della Provincia, Pietro Foroni.
Ne è scaturita una sintonia tra i due Enti sulle iniziative 
da promuovere per risolvere finalmente questa negativa 
situazione, che richiede un ulteriore confronto per 
concordare le modalità con cui avanzare all’A.N.A.S. 
(Ente proprietario della strada) una proposta condivisa di 
realizzazione all’attesa riqualificazione.
Occorre entrare subito nei dettagli delle procedure, 
a giudizio di entrambi, dopo l’opportuno inserimento, 
avvenuto nel programma triennale 2012-2014 delle 
opere pubbliche della Provincia, della previsione di un 
significativo stanziamento a favore dell’opera. Pur con 
tutta la migliore volontà, gli Enti locali non potranno però 
farsi carico interamente della copertura finanziaria: il punto 
centrale della questione è ottenere l’assenso da parte di 
ANAS sulle soluzioni progettuali che verranno proposte, 
con una preferenza di base per la realizzazione di un 
sottopasso. In questo senso, per accelerare l’operazione 
Palazzo Broletto e Palazzo S. Cristoforo sono pronti a 
stendere direttamente un progetto preliminare, sulla base 
delle indicazioni tecniche che verranno fornite dall’ente 
proprietario. Ora si attende che l’ANAS dia finalmente 
l’assenso per poter partire.  

La rotonda della Faustina, oggi è il punto piu critico della 
viabilità in ingresso e uscita dalla città



TEATRO ALLE VIGNE, I 
PROSSIMI APPUNTAMENTI

Gennaio e febbraio, molte e 
variegate le proposte

GENNAIO

“La repubblica dei bambini”
Per la stagione Teatro Ragazzi alle Vigne, 
mercoledì 11 e giovedì 12 gennaio, ore 10.00 
Lo spettacolo in modo diretto e divertente coinvolge 
i bambini sulla creazione di una nazione, dando 
opportunità di creare e compiere delle scelte 
e nello stesso momento mettendo i piccoli a 
confronto con l’obbligo del rispetto delle regole

“La bottega del caffè”
di Carlo Goldoni, martedì 17 gennaio 2012 alle 
ore 21.00, Teatro alle Vigne 

Antonio Ingroia a “Conversazioni d’autore”
Antonio Ingroia presenta il suo libro Nel labirinto 
degli dei venerdì 20 gennaio 2012 alle ore 21.00 
presso la Sala C. Rivolta del Teatro alle Vigne
Antonio Ingroia (Palermo, 1959) ha assunto nel 
1992 la carica di sostituto procuratore della 
Repubblica presso la Direzione distrettuale 
antimafia di Palermo. Dal 2009 è Procuratore 
aggiunto della Procura distrettuale antimafia.

“Elefante smemorato e la Papera ficcanaso”
Per la stagione “Famiglie a Teatro” alle Vigne, 
domenica 22 gennaio alle ore 17.00 

“Giovanni Livigno”
Per la stagione “Teatro Ragazzi” alle Vigne, lunedì 
23 e martedì 24 gennaio alle ore 10.00 
Roberto Anglisani è un versatile talento nel mondo 
del teatro. Il suo “Giovanni Livigno” è un piccione 
nato in un quartiere di periferia di una grande 
città, il suo cuore batte al ritmo del quartiere.

Liliana Rampello a “Conversazioni d’autore”
Liliana Rampello presenta il suo libro Voltando 
pagina martedì 24 gennaio 2012 alle ore 21.00, 
Sala C.Rivolta del Teatro alle Vigne
Liliana Rampello è critica letteraria e saggista. 

“Molière a sua insaputa”
Per la stagione di Cabaret d’autore alle Vigne, 
giovedì 26 gennaio alle ore 21.00 
Un insolito Paolo Hendel, nei panni di un 
improbabile Molière, accetta l’invito della 
trasmissione televisiva A sua insaputa.

“La Mostra”
con Simona Marchini, martedì 31 gennaio 2012, 
alle ore 21.00 al Teatro alle Vigne
Una performance comica sull’attualità italiana, 
sugli artisti del Bel paese e sulla vita della 
protagonista che, usando un’espressione 
dell’attrice, “Signora mia!”, è allegria pura. 

FEBBRAIO

“Bartleby lo scrivano”
Per la stagione di Prosa del Teatro alle Vigne, 
giovedì 2 febbraio 2012, alle ore 21.00
“I would prefer not to” (preferirei di no). Con 
queste poche e secche parole Bartleby si oppone 
a quanto di più scontato accade nella vita degli 
uomini, gli ordini di un capoufficio. 

“Cane Blu”
Per la stagione Famiglie a Teatro alle Vigne, 
domenica 5 febbraio alle ore 17.00 
Quale bambino non ha mai sognato d’avere un 
cane che dorme con lui, che veglia su di lui e lo 
protegge? Ma cane Blu non è un cane come gli 
altri...

“Nico cerca un amico”
Per la stagione Teatro Ragazzi alle Vigne, martedì 
7 e mercoledì 8 febbraio alle ore 9.30 e 11.00 

Stefano Rotta a “Conversazioni d’autore”
Stefano Rotta presenta il suo libro Rosso ghiaccio 
giovedì 9 febbraio 2012 alle ore 21.00 presso la 
Sala C.Rivolta del Teatro alle Vigne
Stefano Rotta, lodigiano classe 1985, scrive 
per la «Gazzetta di Parma». Grande passione 
per le strade (asfalto, ferro, acqua), ha vinto nel 
2010 il premio Enzo Biagi per giovani cronisti di 
provincia. 

Ilaria Bernardini a “Conversazioni d’autore”
Ilaria Bernardini presenta il suo libro Corpo libero 
giovedì 16 febbraio 2012 alle ore 21.00 presso 
la Sala C.Rivolta del Teatro alle Vigne
Ilaria Bernardini è nata a Milano nel 1977. Ha 
lavorato per il teatro e per la televisione. Scrive 
per il cinema, per “Rolling Stone” ed è co-autrice 
del programma di Mtv, Very Victoria. 

“Il paese dei campanelli”
Per la stagione di Musica & Operette alle Vigne, 
venerdì 17 febbraio alle ore 21.00 

“Urge”, con Alessandro Bergonzoni 
Per la stagione di Cabaret d’autore  alle Vigne, 
giovedì 23 febbraio alle ore 21.00 
L’allestimento, già dal titolo, vuole segnalarci 
un’allerta, una necessità artistica senza sosta e 
senza indugi. Ma cosa Urge a Bergonzoni, che 
arriva a questo nuovo testo dopo il pluripremiato 
Nel? 

“Tutti quanti vogliono fare il jazz”
Per la stagione di Famiglie a Teatro alle Vigne, 
domenica 26 febbraio alle ore 17.00 
Il jazz e i cartoons, una accoppiata vincente non 
solo per i celebri film di Walt Disney…

“Binge Drinking”
Per la stagione Teatro Ragazzi alle Vigne, martedì 
28 e mercoledì 29 febbraio, alle ore 10.00 

CMC Società Cooperativa
• Pulizie uffici, alberghi, 
condomini;

• Servizi di portierato 
e guardiania;

• Movimentazioni e attività
di magazzino ausiliare
alla logistica e ai trasporti.

via Villani n. 4
26900 Lodi (LO)

Tel. 0371 484663

info@coopcmc.it - www.coopcmc.it

CMC
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CORSO DI SCRITTURA E LETTURA BRAILLE

Con il Patrocinio dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Lodi ed in 
collaborazione con l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, sezione 
Provinciale di Lodi, il Mac propone a coloro che fossero interessati 
ad approfondire alcuni aspetti della minorazione visiva, un corso per 
l’apprendimento del metodo di Scrittura e lettura Braille L’iniziativa è 
rivolta in particolare agli Insegnanti, Studenti e Volontari. Il corso si 
svolgerà a Lodi, presso l’Oratorio di San Lorenzo in Via Biancardi 10, ed 
avrà la durata complessiva di 10 ore. 
Si articolerà in cinque lezioni a cadenza settimanale, dalle 15:00 alle 
17:00 nei giorni di sabato 18, 25 febbraio 2012 e 3, 10, 17 marzo 2012.
Al termine del Corso verrà rilasciato un attestato di frequenza, previo 
superamento di una piccola prova pratica (dettato) e purché siano 
state frequentate almeno quattro lezioni. La quota di partecipazione, 
comprensiva del materiale didattico, è di € 35,00 da versare al momento 
dell’iscrizione, sabato 18 febbraio alle ore 14:00.

Per le prenotazioni rivolgersi all’Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti di Lodi, al numero: 0371 – 56312, dal lunedì al venerdì (dalle 
h 09.00 alle h 12.00) entro e non oltre il giorno 10 febbraio 2012. Per 
esigenze organizzative sarà ammesso un massimo di 25 allievi.

Per informazioni riguardanti il contenuto e le finalità del corso, 
rivolgersi al docente Dott. Ivano Pioli, tel. 02 98128224, preferibilmente 
nelle ore serali. 
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Illuminazione 
     pubblica a

Lodi citata come caso virtuoso in un 
convegno a Milano

Un esempio di “illuminazione intelligente”, che 
favorisce il risparmio energetico riducendo le emissioni 
inquinanti in atmosfera pur aumentando la luminosità 
degli spazi urbani: è stato presentato in questi termini 
il progetto di applicazione della tecnologia Led nel 
rinnovamento della rete di illuminazione pubblica di 
Lodi, nel corso del seminario “Il Patto dei Sindaci: 
esperienze e soluzioni pratiche per raggiungere gli 
obiettivi di risparmio energetico e riduzione delle 
emissioni”, tenutosi di recente a Milano nell’ambito 
della manifestazione promossa da Anci Lombardia 
“Risorse Comuni”. Il “caso” esemplare della nostra 
città è stato illustrato dall’Ing. Luca Rainero, 
responsabile Ipt per l’area Nord Ovest di Enel Sole. 
Dal 2009 ad oggi sono stati sostituiti circa 2.500 degli 
oltre 5.000 impianti esistenti. Lodi è stato infatti il 
primo capoluogo di Provincia in Lombardia ed uno 
dei primissimi in Italia a sperimentare la tecnologia 
Led, aderendo al progetto Archilede di Enel Sole 
con l’installazione di 928 impianti a led, per una 
riduzione media dei consumi energetici pari al 42% 
(ed un risparmio equivalente ai consumi annuali di un 
centinaio di famiglie), a cui si aggiunge la riduzione 
del 50% dei consumi per l’illuminazione di piazza 
della Vittoria: 70 faretti sotto i portici e 16 lampade 
dei “pastorali”. 

APPROVATO IN CONSIGLIO 
COMUNALE L’ASSESTAMENTO DI 
BILANCIO 2011 
La quota del pareggio è fissata in 72.736.000 euro

Maggiori entrate correnti per circa 2.500.000 di euro e la 
diminuzione di circa 2.200.000 euro della previsione di spesa 
per investimenti sono gli elementi principali della variazione al 
bilancio 2011 approvata dal Consiglio comunale, in occasione 
dell’assestamento generale stabilito dalla legge per la verifica 
delle voci di entrata ed uscita al fine di assicurare il pareggio 
dell’esercizio.
Per effetto delle variazioni apportate, la quota di pareggio del 
bilancio passa da 72.351.000 euro a 72.736.000 euro, frutto di 
un saldo positivo per 385.000 euro tra maggiori e minori entrate. 
Nel dettaglio, le entrate tributarie aumentano di 680.000 euro, le 
extratributarie di 730.000 euro, i contributi e trasferimenti correnti 
di 1.090.000 euro, mentre la previsione dei proventi da alienazioni, 
trasferimenti di capitale e riscossione di crediti è stata aggiornata 
ad un importo di 14.289.000 euro. Infine, riduzione di 140.000 euro 
delle entrate finalizzate a servizi conto terzi e aumento di 205.000 
euro della quota dell’avanzo 2010 applicata al bilancio 2011.
Nella relazione del collegio dei revisori dei conti si segnala che a 
fronte di ruoli per un importo di 1.672.000 euro emessi a titolo di 
accertamenti Ici, Tarsu, mense scolastiche e infrazioni al codice 
della strada, una somma di 800.000 euro è stata prudenzialmente 
stanziata nel fondo svalutazione crediti. Ai proventi derivanti dalle 
alienazioni è legata anche la possibilità di procedere all’estinzione 
di alcuni dei mutui contratti dal Comune con la Cassa Depositi 
e Prestiti, secondo un indirizzo espresso dall’amministrazione 
comunale all’atto dell’approvazione del preventivo. Parte degli 
introiti stimati delle vendite immobiliari (5.600.000 euro) sono stati 
infatti stanziati a bilancio per la riduzione dell’indebitamento, allo 
scopo di compensare con il conseguente risparmio sulla spesa 
per il pagamento delle rate (stimata in circa 570.000 euro all’anno, 
rispetto all’ammontare attuale di circa 1.700.000 euro annui) 
i minori introiti da riscossione di canoni di affitto. A tal proposito, 
il Consiglio ha approvato l’estinzione anticipata di 54 mutui, 
che comporterebbe il versamento alla CDP di un indennizzo 
da determinare, comunque entro l’importo di 200.000 euro già 
stanziato nel bilancio 2011. La scelta dei mutui da estinguere 
anticipatamente è stata effettuata in base al criterio del massimo 
risparmio conseguibile, sul bilancio 2012 e quelli successivi sino 
alla naturale scadenza dei mutui stessi, in termini di minori spese 
per ammortamento, privilegiando così i mutui la cui estinzione 
anticipata comporterebbe un maggior beneficio per l’ente. 
Complessivamente l’indebitamento del Comune ammonta a 
23.765.000 euro (di cui 22.053.000 per mutui con la CDP), pari ad 
un terzo dell’effettiva capacità di indebitamento (150%): il valore è 
oscillato dal 2006 al 2010 tra il 44 ed il 50%. Il dato di rilievo è che 
Lodi mantiene uno degli indebitamenti pro-capite più bassi tra i 
capoluoghi italiani. 

La piazza di Lodi illuminata dalla 
nuova tecnologia a Led
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“NOTTE BIANCA” 
DI SANTA LUCIA
Il calore e i colori della città

I truccabimbi e giochi per i piccoli in 
Piazza Castello, le letture di libri per i 
più grandi, ma anche gli zampognari, le 
telefonate alla Santa grazie agli Scout, 
le oche e l’asinello sotto i portici del 
Broletto con “Num del Burgh”, il concerto 

del Coro Monte Alben all’Incoronata, 
la pista di pattinaggio su ghiaccio, il 
funambolo Andrea Loreni nel chiostro 
del Verri….impossibile ricordarli tutti, 
i momenti intensi e gioiosi della Notte 
vissuta sabato 10 dicembre, quando 
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tra i negozi e le tradizionali bancarelle 
del Centro cittadino si è riversato un 
fiume di persone in festa. 
Soprattutto protagoniste le famiglie, 
genitori e figli insieme a godersi il clima 
favorevole della serata a spasso sino a 

tardi, in cerca di qualche regalo oppure 
semplicemente incuriositi dalle tante 
proposte che Comune, Associazioni 
e commercianti hanno organizzato 
per l’occasione. Ecco allora la nota 
lieta di Santa Lucia, quella corale 

collaborazione tra le istituzioni ed i 
privati in cui ogni attore, interpretando 
al meglio la propria parte in una rete 
condivisa di idee, rende un bel servizio 
alla città.  

© 2011 Alberto Prina | mpraina.com
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Vieni alla pista di 
pattinaggio sul ghiaccio in 
piazzale Matteotti!
Da cinque anni riscuote grandi consensi e fa trascorrere ore 
serene a grandi e piccoli. 
Lo slogan di Lodi on Ice è “divertitevi favorendo uno 
scopo sociale”, perché i proventi della gestione della pista 
di pattinaggio su ghiaccio vengono investiti nelle attività 
dell’associazione “Le Pleiadi”, impegnata nell’inserimento nel 
mondo del lavoro di persone diversamente abili. Ancor più in 
un momento di crisi economica, è importante sottolineare 
come l’attività è possibile grazie al Comune di Lodi che 
sostiene l’iniziativa anche quest’anno, ed agli sponsor che 
con generosità hanno contribuito al pagamento delle spese 
di allestimento: Banca Mediolanum, Itas Assicurazioni, 
Astem Gestioni Srl, il Cittadino, Emporio Novazzi, Consorzio 
Artigianauto della Provincia di Lodi, Ivri, Conad e Colegno.

Apertura della pista: 

 ● nei giorni feriali dalle 15.00 alle 19.00

 ● nei festivi e prefestivi dalle 10.00 alle 12.30, dalle 14.30 
alle 19.00 e dalle 21.00 alle 23.00

 ● nel periodo tra il 23 dicembre 2011 e l’8 gennaio 2012, 
l’apertura osserva l’orario festivo. 

Presso la pista è possibile prenotare l’accesso mattutino 
nei giorni feriali per gruppi scolastici, nonché usufruire 
dell’assistenza di esperti pattinatori professionisti per lezioni, 
individuali e collettive. 

Per prenotazioni: tel. 0371.50960
La pista è in funzione sino al 19 febbraio 2012. 

Dal 17 dicembre la nuova Biblioteca dei ragazzi è 
aperta al pubblico

Luogo: 
Biblioteca Laudense 
– sede riqualificata - 
ingresso in via Solferino, 
72. Piano terra

Giorni ed orari: 
lunedì: chiusura
martedì, giovedì e 
venerdì: 14.00-19.00
mercoledì e sabato: 
9.00-17.30

Per informazioni: 
tel. 0371 - 420369 

E-mail: bibliolaudense@
comune.lodi.it

Presso la nuova Biblioteca dei ragazzi è attivo anche il 
servizio di restituzione dei libri in prestito della sezione 
adulti.

Gli altri servizi della Biblioteca comunale di Lodi 

Biblioteca di Villa Braila  - sezione distaccata della 
Laudense

Luogo: 
via T. Zalli, 5 
Tel. 0371 - 432070

E-mail: 
bibliobraila@comune.lodi.it

Giorni ed orari:  
lunedì: 13.30 - 18.00 
martedì: 13.00-18.00 
mercoledì e venerdì: 
8.30-13.00; 14.00-17.00 
giovedì: 8.30-13.00

Aula studio

Luogo: 
Villa Braila - Via T. Zalli, 5

Giorni ed orari: 
dal lunedì al venerdì, 
dalle 9.00 alle 19.00
sabato, dalle 9.00 alle 
18.00

Emeroteca, periodici e microfilm

Luogo: 
Archivio Storico comunale
Via Fissiraga, 17

Giorni ed orari: 
lunedì e martedì 
13.30-18.30 
mercoledì 8.30-17.00
giovedì e venerdì 
8.30-13.00 
sabato 8.30-12.30

Informazioni generali sulla Biblioteca Laudense:
tel. 0371.420369;

e…per conoscere tutto il mondo della Biblioteca 
basta un click! http://www.bibliotechelodi.it/lodi



Tanti auguri ai nuovi 
piccoli cittadini di Lodi 
che sono nati nei mesi di 
ottobre e novembre 2011, 
alle loro mamme ed ai 

loro papà!
Al 30 novembre la città 
conta 44.510 abitanti, 
i nuclei famigliari sono 

20.138. 

Periodico bimestrale del Comune di Lodi
N.7, Novembre - Dicembre 2011

13

CITTADINANZA AGLI 
STRANIERI NATI IN ITALIA

Il Comune aderisce a due 
iniziative su scala nazionale   

La città di Lodi aderisce a due 
campagne di sensibilizzazione, intitolate 
rispettivamente L’Italia sono anch’io e 
18 anni...in Comune, che intendono 
rimuovere gli ostacoli legislativi ad una 
persona nata in Italia da genitori stranieri 
per acquisire subito la cittadinanza 
italiana e per promuovere tra i giovani 
stranieri residenti in Italia la conoscenza 
delle norme che consentono, al 
compimento del 18° anno, di avviare le 
pratiche per il riconoscimento di status 
di cittadino italiano.
“L’Italia sono anch’io” è promossa 
in occasione del 150° anniversario 
dell’unità nazionale da 19 organizzazioni 
(tra cui le Acli, la Caritas Italiana ed 
Emmaus Italia) con il coordinamento del 
Network Italiano delle Città del Dialogo 
Interculturale, organismo patrocinato 
dal Consiglio d’Europa e di cui fa parte 
anche Lodi. La campagna gode anche 
del sostengo dell’A.N.C.I., presieduta 
da Graziano Delrio, sindaco di Reggio 
Emilia, la città capofila. Favorire 
processi interculturali, sostenendo i 
diritti di cittadinanza e la possibilità per 
chi nasce e vive in Italia di partecipare 
alle scelte della comunità di cui fa parte, 
sono obbiettivi che Lodi condivide 
da tempo: in Italia tale possibilità 
viene riconosciuta dalla legge solo al 
compimento dei 18 anni, peraltro con 

un lungo percorso burocratico, che 
accomuna gli stranieri nati in Italia a 
quelli accolti fin da bambini grazie ai 
ricongiungimenti familiari. La campagna 
punta inoltre a veder riconosciuto il diritto 
di voto alle elezioni amministrative per 
i lavoratori stranieri, dando attuazione 
alla Convenzione di Strasburgo.
E’ dunque in atto una raccolta di firme 
per la presentazione in Parlamento 
di due proposte di legge di iniziative 
popolare: la prima finalizzata a riformare 
la normativa sulla cittadinanza, 
aggiornando i concetti di nazione 
e nazionalità sulla base del senso 
di appartenenza ad una comunità 
determinato da percorsi condivisi di 
studio, di lavoro e di vita. La seconda per 
il riconoscimento ai migranti regolari del 
diritto di voto nelle consultazioni elettorali 
locali, quale strumento fondamentale di 
partecipazione e responsabilità sociale 
e politica (www.litaliasonoanchio.it).

Lodi partecipa poi all’iniziativa “18 
anni ... in Comune”, promossa sempre 
dall’A.N.C.I. in collaborazione con 
Save the Children e Rete G2-Seconde 
Generazioni. Gli stranieri residenti in 
città che si apprestano a compiere i 18 
anni riceveranno a domicilio una lettera 
a firma del Sindaco e dell’Assessore alle 
Politiche sociali, con la quale li si informa 
dell’opportunità di richiedere, entro il 
compimento dei 19 anni, la cittadinanza 
italiana: l’invito è di rivolgersi all’Ufficio 
di Stato Civile del Comune, per fissare 
un appuntamento ed avviare le pratiche. 
Nella comunicazione si spiega come 
l’amministrazione comunale creda 
fermamente nella partecipazione di 
tutti alla vita pubblica, come persone 
consapevoli. Diventare cittadini italiani 
significa infatti far parte a pieno titolo del 
Paese in cui si vive, accedendo ai diritti 
civili e politici e prendendo conoscenza 
dei propri doveri civici.

Fawaz Omofolarin Paolo Tommaso Ines Sabrina

Rayan Manuel Ibra Diene Retaj Elisa

Jacopo Mouhamadou Fallilou Mbacke Ettore Vinicio Sara Yongai

Shadh Hamim Nicholas Daniel Johan Mathis Sara Giorgia

Jacopo Anthony Stiven Tommaso Anita Giulia

Daniele Uesli Ibra Diene Gaia Alice

Andrea Pietro Ettore Vinicio Lamar Francesca

Lorenzo Alessandro Johan Mathis Alessandra Matilde

David Daniel Samuel Gregorio Bruno Daniele Emma Alexandra

Alessandro Gabriele Matteo Vasile Ginevra Annalisa

Dhia Andrea Domenico Asia Barbara

Angelo

La Consulta dei nuovi cittadini
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NUOVO CANILE PUBBLICO A LODI

Il progetto è in Regione per ottenere il finanzia-
mento

Il progetto per il nuovo canile pubblico di Lodi partecipa al bando 
regionale di finanziamento con il sostegno di 35 Comuni del 
territorio e della Provincia, che verseranno complessivamente 
contributi per un importo di 228.000 euro, di cui 90.000 da parte 
della Provincia e 44.000 messi a disposizione dal capoluogo, 
rispetto a costi complessivi stimati in circa 620.000 euro.
Il piano finanziario del primo lotto dell’opera è dettagliato nel 
progetto preliminare, recentemente approvato dalla Giunta 
comunale di Lodi, Ente capofila della richiesta, ai fini della 
partecipazione al bando. Insieme al Comune di Lodi ed alla 
Provincia, alla “cordata” partecipano anche altri 34 Comuni, 
di cui 28 già convenzionati con la struttura di Borgo San 
Giovanni gestita dall’Associazione per la Difesa del Cane 
e 6 che aderiscono all’iniziativa per usufruire del servizio di 
“canile sanitario”. Tali adesioni, oltre ad essere determinanti 
per il buon esito della richiesta di finanziamento, attestano 
l’opportunità del progetto, che coglie l’offerta della L.R. 33/2009 
sulla prevenzione del randagismo e il conseguente bando 
di cofinanziamento per la realizzazione di rifugi per animali 
di affezione. Rispetto al costo del primo lotto la richiesta di 
contributo inoltrata alla Regione è di 150.000 euro, pari al 
34% degli oneri complessivi: qualora concesso, il contributo, 
sommato agli stanziamenti decisi dagli enti locali, porterebbe 
a circa 378.000 euro la copertura dell’investimento, che per 
i restanti 246.000 euro verrebbe sostenuto dall’Adica. In 
febbraio il Comune aveva deliberato il preliminare di acquisto 
da Astem Spa dell’area su cui realizzare il canile (suddivisa 
in due lotti), nonché il preliminare di concessione in diritto di 
superficie all’Adica dell’area stessa. Il preliminare aveva poi 
ottenuto il via libera dagli enti competenti, in particolare Arpa 
ed Azienda Sanitaria Locale.

NEL 2012 A LODI LA PRIMA 
“CASA DELL’ACQUA”
Distribuzione gratuita di acqua pubblica di qualità

Il Comune, in collaborazione con la S.A.L. (Società Acqua 
Lodigiana), avvierà nei prossimi mesi la costruzione del 
primo impianto “casa dell’acqua” installato in città, una vera 
novità che intende promuovere l’utilizzo dell’acqua pubblica 
di qualità. L’iniziativa è stata varata con una delibera di giunta 
approvata nel settembre 2011 ed i lavori si svolgeranno entro 
i primi mesi del 2012. Le “case dell’acqua” sono piccole 
stazioni di rifornimento pubbliche, dove i cittadini possono 
spillare gratuitamente acqua filtrata, frizzante o naturale. 
L’iniziativa a Lodi prevede di posizionare il primo impianto 
in via Tortini, nei pressi della scuola elementare Arcobaleno, 
mentre il secondo sarà installato nei pressi degli orti urbani 
che saranno realizzati in zona Selvagreca.
Le dislocazioni individuate rispondono a precisi criteri: a San 
Fereolo, uno dei quartieri più popolosi della città, il servizio 
si inserisce nel tessuto urbano ed essendo posizionato di 
fronte ad una scuola riveste anche un’evidente funzione 
educativa. Alla Selvagreca la casa dell’acqua si integra 
invece con il progetto degli orti sociali, in modo da rafforzare 
ulteriormente il processo di riqualificazione della zona a verde 
tra la tangenziale ed il centro residenziale. Con l’attivazione 
di questi punti di distribuzione l’intenzione del Comune è 
veicolare in modo positivo ai cittadini il valore di un bene 
pubblico prezioso come l’acqua. Quella che esce dai nuovi 
impianti è più controllata di quella confezionata nelle classiche 
bottiglie di plastica, poiché la S.A.L. effettua attente analisi 
quotidiane di laboratorio. Il sistema produce poi effetti positivi 
sull’ambiente, perché diminuisce l’inquinamento derivante 
dall’imbottigliamento e dall’anidride carbonica prodotta dai 
mezzi utilizzati per le consegne dei pezzi al consumatore.
In base alle prime stime ogni “casa dell’acqua” erogherà circa 
2.500 litri al giorno, che equivalgono a circa 1.700 bottiglie 
da un litro e mezzo. In un anno, quindi, prelevando l’acqua 
dai distributori pubblici saranno circa 620 mila le bottiglie in 
plastica “risparmiate”: tradotto in numero di mezzi circolanti 
significa 65 tir in meno sulle strade. Per maggiori informazioni, 
è possibile consultare il sito: www.casadellacqua.com.

Rendering con vista interna del canile

Un esempio costruttivo di 
Casa dell’acqua
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APRE LO SPORTELLO 
ENERGIA

Consulenze gratuite su rispar-
mio ed efficienza energetica in 
casa 

Sabato 12 Novembre è stato inaugurato 
lo Sportello Energia, l’ufficio del Comune 
di Lodi dove i cittadini possono ricevere 
gratuitamente consulenze sulle 
tematiche del risparmio energetico. Lo 
Sportello ha infatti lo scopo di diffondere 
una cultura del risparmio energetico, 
aiutare chi desidera essere consigliato 
nelle scelte legate all’uso di soluzioni 
per un’edilizia a basso consumo e chi 
intende intraprendere un percorso di 
certificazione degli edifici secondo lo 
standard CasaClima. Gli obiettivi sono 
in linea con la partecipazione della 
Città di Lodi al “Patto dei Sindaci” ed al 

relativo Piano di Azione per l’Energia 
Sostenibile della Città di Lodi, di 
recente approvato dalla Commissione 
Europea a Bruxelles. 
Lo staff di esperti, indipendenti e 
qualificati, è a disposizione per:

 ● le strategie per abbassare i consumi 
di energia elettrica;

 ● gli incentivi in ambito energetico;

 ● quali interventi conviene fare;

 ● come determinare l’efficienza 
energetica della casa;

 ● l’iter di certificazione e rilascio 
dell’attestato di certificazione 
CasaClima;

 ● le soluzioni per aumentare 
l’efficienza energetica delle singole 
residenze e dei condomini;

 ● info sugli strumenti di valutazione;

 ● info sulla contabilizzazione del 
calore e i suoi vantaggi economici;

Lo sportello è aperto il primo ed il terzo 
sabato di ogni mese dalle ore 9:30 alle 
ore 12:00 in Corso Umberto I, n°. 12 a 
Lodi. 
Per maggiori informazioni o per fissare 
un appuntamento: 
sportello.energia@cmune.lodi.it 

CONTABILIZZAZIONE DEL 
CALORE NELLE CASE
Una soluzione per risparmiare 
denaro e far bene all’ambiente

Il riscaldamento è certamente una delle voci di spesa più 
importanti per i bilanci delle famiglie. Nei condomini con 
riscaldamento centralizzato la questione causa a volte 
dissidi ed incomprensioni, poiché la spesa viene calcolata 
sui millesimi degli appartamenti: ai piani inferiori di solito 
si ha più caldo e si paga meno rispetto ai piani alti. Una 
delle strategie per ridurre il consumo di energia è la 
contabilizzazione individuale delle spese di riscaldamento e 
dell’acqua calda. La Regione Lombardia vi punterà molto, a 
partire dal febbraio 2012, imponendo gradualmente l’obbligo 
di utilizzo dei sistemi di termoregolarizzazione per gli impianti 
di riscaldamento centralizzati.
Si misura, attraverso dei contatori-valvole termostatiche 
che vanno installate locale per locale, il consumo effettivo 
di ogni singolo appartamento di un edificio dove vige 
ancora un sistema di riscaldamento centralizzato (caldaia 
o teleriscaldamento). Le valvole sui caloriferi regolano la 
temperatura di ogni locale, per sfruttare anche gli apporti 
gratuiti di energia. Se la casa è esposta su più lati le valvole 
permettono di impostare temperature più basse nelle stanze 

esposte a sud e più alte in quelle esposte a nord. Le valvole 
regolano automaticamente l’afflusso di acqua calda in 
base alla temperatura scelta ed impostata su una apposita 
manopola graduata. La valvola si chiude mano a mano che la 
temperatura-ambiente, misurata da un sensore, si avvicina 
a quella desiderata, consentendo di dirottare l’acqua calda 
verso gli altri radiatori ancora aperti. Le valvole installate 
negli impianti centralizzati hanno anche una buona influenza 
sull’equilibrio termico delle diverse zone dell’edificio: quando 
i piani più caldi arrivano a 20° C, le valvole chiudono i 
radiatori consentendo un maggiore afflusso di acqua calda 
ai piani freddi. Il risparmio di energia può raggiungere il 20%.
Un esempio contribuisce a chiarire i vantaggi della 
contabilizzazione individuale. In un appartamento di 70 
mq. utili, costruito negli anni 60’ e quindi scarsamente 
isolato, dotato di impianto centralizzato, la spesa media 
annuale per il riscaldamento corrisponde ad € 1.000,00. 
Per lo stesso appartamento il costo di installazione del 
sistema di contabilizzazione comprensivo delle valvole 
termostatiche si aggira intorno agli € 800,00. Considerando 
un risparmio stimato del 15% sulla bolletta energetica per il 
riscaldamento, ogni anno si ottiene un risparmio di € 150,00. 
Il rientro dall’investimento è calcolato dunque in sei anni, che 
possono anche diminuire considerando gli incentivi fiscali e 
gli aumenti del costo dell’energia. 

I responsabili del nuovo 
Sportello Energia nel giorno dell’apertura
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RACCOLTA 
DIFFERENZIATA, IL 
“PORTA A PORTA” 
FUNZIONA 
Sensibile crescita dei dati, il 
sistema si allarga ora oltre il 
Centro storico

Continua a migliorare a Lodi, 
avvicinandosi alla fatidica quota 
del 50% nel dato medio cittadino 
ma superando addirittura il 70% 
in Centro storico, dove da maggio 
scorso è in vigore il sistema “porta a 
porta” integrale per ogni tipologia di 
materiale.
I considerevoli risultati della 
differenziata ed il confronto con le 
parti interessate, cittadini singoli ed 
amministratori di condominio, hanno 
suggerito al Comune e all’ASTEM di 
avviare dal 1 dicembre l’estensione 
del “porta a porta” in altre vie a 
ridosso del Centro storico.
Si tratta innanzitutto di viale Agnelli e 
viale Vignati (il cosiddetto “passeggio 
esterno”) e di viale Trento e Trieste, 
zone ai limiti dell’area in cui da sette 
mesi era già in funzione il “porta 
a porta” pur con un fenomeno di 
“pendolarismo” dei rifiuti (i cassonetti 
a servizio di queste tre vie venivano 
utilizzati anche dai residenti di 
vie confinanti, in cui era invece 
in vigore il “porta a porta”). Per 

rendere omogenea la situazione si 
è allargato il raggio, eliminando di 
conseguenza i cassonetti dalle vie in 
questione. Grazie ai tutor ambientali, 
il “porta a porta” è stato nuovamente 
illustrato anche ai residenti di viale 
IV Novembre, via Nino Dall’Oro 
e via Biancardi, vale a dire le vie 
dove è stato rilevato il fenomeno del 
“pendolarismo”. Complessivamente, 
l’iniziativa riguarda ora 843 famiglie, 
per un totale di oltre 1.600 persone, 
portando a 4.140 il totale delle 
famiglie coinvolte, equivalenti a 
8.274 abitanti, poco meno del 20% 
della popolazione residente a Lodi.
L’estensione dovrebbe favorire un 
ulteriore aumento della quota di 
differenziata: dal 2006 ad oggi a Lodi 
si è passati dal 36 al 49%, con una 
progressione costante. 

Risultati così positivi sono il frutto 
della riorganizzazione del servizio, 
al cui rilancio ASTEM si è dedicata 
con energie e professionalità, 
ma soprattutto della sensibilità 
ambientale dimostrata dai cittadini, 
che hanno recepito positivamente 
le innovazioni introdotte con un 
encomiabile senso di responsabilità. 
D’altra parte, i benefici di una 
raccolta differenziata non sono 
esclusivamente di ordine ambientale, 
ma anche economico, perché la 
riduzione degli scarti indifferenziati 
(e dei relativi costi di smaltimento) e 
l’aumento dei quantitativi di materiali 
che possono essere avviati a riciclo 
consentono di compensare i continui 
aumenti dei costi del servizio, legati 
in particolare al prezzo dei carburanti, 
lasciando invariata la tassa rifiuti, che 
a Lodi non viene toccata da 5 anni. 
Per il 2012, oltre a confermare le 
distribuzioni periodiche di forniture 
gratuite di sacchetti biodegradabili 
per la raccolta dell’umido (oltre 9.000 
le famiglie ne hanno usufruito sinora), 
ASTEM sta programmando anche un 
intervento di riqualificazione della 
piazzola ecologica di strada Vecchia 
Cremonese per il conferimento degli 
ingombranti e dei rifiuti speciali.

Per  ogni informazione ci si può rivolgere 
all’ASTEM: tel. 0371/4502245-62; 
www.astemgestioni.it.
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NUOVO ASILO GIARDINO, SCATTA 
L’OPERAZIONE 

Indetta la gara, i lavori dureranno un anno 

Decisi vi passi avanti per la nuova sede della scuola 
dell’infanzia  Giardino. La Giunta comunale ha infatti 
approvato a fine novembre il progetto definitivo 
dell’intervento da circa 1,5 milioni di euro per la 
realizzazione del nuovo complesso, che sostituirà l’attuale 
struttura prefabbricata. Approvato anche l’esecutivo, è in 
corso l’indizione della gara d’appalto e la conseguente 
assegnazione dei lavori, che dureranno un anno dal 
momento dell’avvio del cantiere. Già assegnati gli incarichi 
per la progettazione degli impianti termico ed elettrico 
(ing. Negri di Lodi, importo di 8.000 euro) e delle opere 
strutturali e di fondazione dei nuovi volumi e degli spazi 
di connessione con l’edificio confinante di via Gorini (ing. 
Bacci di Pavia, importo di 4.400 euro). 
Il progetto riguarda lo spostamento dell’attuale materna 
Giardino situata fra le vie Carducci e Orfane, in un edificio 
prefabbricato degli anni ’60 che non risponde più alle 
caratteristiche di confort e sicurezza cui deve essere 
soggetta una scuola dell’infanzia. Al suo posto si opererà 
un restauro e la ristrutturazione di una parte dell’edificio 
di via Gorini destinato attualmente ad ospitare alcune 
associazioni locali, il Centro Anziani, il Centro Donna 
ed altre attività aggregative. Il recupero del piano terra 
consentirà l’utilizzo di una struttura ora non sfruttata nelle 
sue potenzialità, aggiungendo un nuovo volume nella zona 
attualmente destinata a parcheggio, dove troverà spazio il 
giardino di pertinenza esclusiva della scuola, protetto dal 
traffico stradale.
Il nuovo volume è stato progettato in collaborazione con 
lo studio aMDL Michele de Lucchi di Milano, integrando 
l’esistente con lo spazio attuale, non sufficiente alla 
didattica, realizzando un corridoio distributivo per le aule ed 

uno spazio per le attività libere e informali. Questo nuovo 
volume sarà edificato in deroga alle previsioni urbanistiche, 
secondo quanto deliberato dal Consiglio comunale con la 
delibera n.° 58 del 26 maggio 2011.  
Il progetto didattico prevede di realizzare due sezioni con 
annessi servizi igienici aperti direttamente sulle aule, mensa 
con servizi correlati, cucina, spazio per le insegnanti, una 
zona esterna di cortile per la gestione dei servizi mensa ed 
un giardino esclusivo ad uso della scuola per la didattica 
esterna, il tutto per poter accogliere un minimo di 55 alunni. 
Il Centro storico si appresta dunque ad essere dotato di 
una scuola dell’infanzia consona allo standard richiesto 
dalla legge e la demolizione della scuola materna permette 
di liberare un’area da destinare a verde pubblico nel cuore 
della città.

Asilo Giardino, un rendering di progetto
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A Lodi la tradizione dell’attività teatrale 
delle scuole ha fatto registrare un 
continuo incremento di partecipazione, 
con le scolaresche coinvolte su due 
fronti: come spettatori di stagioni 
teatrali appositamente organizzate 
(oltre 10.000 giovani assistono ogni 
anno agli spettacoli mattutini alle Vigne) 
e come protagonisti diretti nell’attività 
laboratoriale, finalizzata alla creazione 
di allestimenti scenici, sia su testi editi 
che su copioni originali. Spesso fare 
teatro è stato il banco di prova per 
la nascita e crescita di “compagnie” 

specializzate nel repertorio per ragazzi.
Questo rinnovato fermento ha 
beneficiato del supporto delle istituzioni 
locali, in particolare  Comune e Ufficio 
Scolastico Provinciale, che per dare 
continuità alla loro collaborazione hanno 
sottoscritto un Protocollo d’intesa. Da 
tempo l’amministrazione comunale 
promuove e sostiene finanziariamente 
l’attività dei laboratori teatrali nelle scuole 
dell’infanzia, primarie e secondarie di 
primo grado della città, con l’obiettivo 
di produrre spettacoli poi rappresentati 
al Teatro alle Vigne nell’ambito della 

rassegna dedicata alle scuole. Il 
Protocollo con l’ex Provveditorato 
rende stabile tale collaborazione e 
individua le modalità con cui i due enti 
lavoreranno. L’accordo prevede un 
gruppo di lavoro per la promozione ed 
il coordinamento del Festival di Teatro 
delle Scuole del Lodigiano, favorisce 
lo sviluppo dell’attività teatrale per 
ragazzi, raccoglie proposte delle scuole 
per elaborare piani annuali di attività 
teatrale, organizza la formazione per gli 
insegnanti. 

TEATRO E SCUOLE, BINOMIO CHE SI RAFFORZA
Comune e Ufficio scolastico firmano un’intesa



Ciclomotori, attenzione alle regole
Targa e carta di circolazione 

obbligatori per tutti
Dal 13 febbraio 2012 tutti i ciclomotori (sino a 50 
cc.) per poter regolarmente circolare devono essere 
muniti della targa e della relativa carta di circolazione.

Quelli immatricolati successivamente al 14 luglio 
2006 sono già in regola con le nuove disposizioni, 
mentre per quelli in circolazione a tale data, con 
apposito decreto è stato stabilito il calendario per le 
operazioni di targatura qualora fossero ancora muniti 
di certificato di idoneità tecnica (“librettino”) e circolanti 
con il contrassegno di circolazione (“targhino”). Per 
chi avesse il ciclomotore ancora sprovvisto, ecco le 
indicazioni di base da seguire: 

QUANDO? La scadenze prevista per le 
operazioni di “ritargatura” è il 12 febbraio 2012. 

COSA? Alla domanda, corredata dalla relativa 
documentazione, occorre allegare il certificato di 
idoneità tecnica, anche se deteriorato; tuttavia, gli 
interessati possono richiedere, per ragioni “affettive” 
legate alla vetustà del veicolo, di ottenere la restituzione 
del certificato di idoneità, debitamente annullato 
dall’Ufficio Motorizzazione Civile, successivamente 
al rilascio del certificato di circolazione. Deve anche 
essere allegato il contrassegno di identificazione di cui 
si è intestatari, che l’Ufficio di Motorizzazione Civile 
distruggerà dopo aver aggiornato i dati in archivio. 

DOVE? Le domande, che vanno redatte su 
un apposito modulo, devono essere compilate e 

presentate all’Ufficio della Motorizzazione Civile in via 
Legnano 23 (Info: tel. 0371- 59191); oppure ci si può 
rivolgere ad imprese di consulenza automobilistica 
(agenzie di pratiche automobilistiche). 

Attenzione! La sanzione pecuniaria per chi 
circola con ciclomotori non regolarizzati è pari ad un 
minimo di euro 389,00 fino a un massimo di euro 
1.559,00.
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Il Consiglio Comunale è lieto di invitare tutta
la cittadinanza al pomeriggio musicale

Auguri da 40 voci
concerto del coro

“I MITICI ANGIOLETTI”
diretti da Mariafrancesca Polli

Venerdì 6 gennaio 2012 ore 16,00
Auditorium Banca Popolare di Lodi
Ingresso libero fino ad esaurimento dei posti disponibili

Per informazioni: Segreteria della Presidenza del Consiglio Comunale Tel. 0371-409206/216/217 - mail: paolo.mirco@comune.lodi.it

Si ringrazia




